IL PUNTO DI MINO SDASANIMOV – 13/04/2005

Appuntamento settimanale ricco di novità, che prelude alla bella notizia dell’iscrizione al SuperTorrrrneo dell’Happy Time. La Catacomba è certa di ben figurare, essendo riuscita, nel lungo cammino di selezione, ad eleggere una formazione di sicuro insuccesso.

Ieri, la tenzone tra la F.C. Pischelli  e la S.S. Senatori ha dato vita ad epico scontro generazionale. Mancò, ai vecchi, la fortuna, non il valore. Il cambio volante ogni cinque minuti dei Giovincelli non ha permesso che la visione del gioco (già diminuita dall’età) dei Vecchi potesse tatticamente contrastare con l’esperienza le folate atletiche degli avversari.

PAGELLE

F.C. PISCHELLI

RONNIE NUOVO PORTIERE – Piacevolissimo sostituto del reietto Biasioli, che non farà certo rimpiangere, ha ottimo senso della posizione, non teme il tuffo di cui conosce tempistica e dinamica. Legge bene il gioco, e nega a Platini due gol anticipandone, come pochissimi hanno saputo fare prima, il movimento. TITOLARISSIMO. voto 8
PORAZZIDANE – corre, corre, corre, e trova in Panterone il partner ideale. Chissenefrega di quanto segni: lui sa giocare nello stretto, nel “dai-e-vai”. Speriamo che i chirurghi del Centro Estetica di Casablanca ce lo ridiano com’era. GEOMETRA. voto 7
IL CONTE – la metamorfosi è completa: ora è farfalla che alterna finezze vicino alla porta e potenza brutalissima da lontano. Perde sempre meno rimpalli e la sua Honda Civic è veramente fica.  BASTONE E CAROTA. voto 7
FRATE DEL CONTE – è tra i piedi più sopraffini, cosa che fatalmente lo penalizza in certi contrasti, ma quando parte in velocità nell’uno-contro-uno, raramente sbaglia. Chi viene servito da lui si lecca i baffi, si mette comodamente a tavola, e segna. CHEF. voto 7,5
MAURIZIO – il cronista deve ripetersi, ma l’Iradiddio aggiunge altri 30 km al suo tabellino del mercoledì. Da cardiopalma gli scontri con Diego Armando: scintille. Ha due marce in più degli altri, fisicamente e tecnicamente. Se riuscirà a disciplinarsi tatticamente al Torrrrneo saranno cazzi per tutti. CAVALLO PAZZO. voto 8
PANTERONE – il suo gioco e stranoto: arpiona qualsiasi pallone spalle alla porta (basso, alto, forte, piano, di rimbalzo, su contrasto…), lo protegge, si gira e parte. Poi tira (non importa dove: tira.), e ricorda il primo Ronaldo del PSV Heindoven o il Karl Heinz Rummenigge dei tempi dell’Inter. Il cronista curioso si domanda cosa farebbe su un campo a 11. CATAPULTONE. voto 7
S.S. SENATORI

PORTIERONE VANDONE – si presenta in sgargiante tenuta da professionista, nuova entrata nella Seleziùn, e scambia il suo ruolo di portiere di calcetto con quella di libero farfallone su campo da Polo. Nelle rare occasioni in cui  rimane nella sua metà campo si produce in buoni interventi, senza purtroppo riuscire ad opporsi alle conclusioni  avversarie indirizzate altrove che nelle sue mani. Precisissimo nei rilanci, fortunato nei 5 pali colpiti dai Pischelli che potevano arrotondare il risultato finale. Due uscite strepitose, tra le quali quella a fine gara per riguadagnare gli spogliatoi. INNOVATORE DEL RUOLO. voto 7

FIGO GRANZIERO – continua la sua rinascita. Il tempo di scaldare il piedino, e poi sono dolori per gli avversari che infila due volte, di classe con tocco sotto e di potenza con saetta dalla tre quarti. Diventa lo scudiero di Diego Armando, corre tantissimo e anche stavolta in diverse occasioni, piazza scatti da vero centometrista. QUASI PRONTO. voto 7,5

DIEGO ARMANDO MICHELE – fine lettore tattico dell’incontro, spazia in tutto il campo privilegiando le combinazioni a uno con Figo. Solito gladiatore in interdizione, solito recuperatore, bisogna dire che però stavolta l’intesa ad occhi chiusi con Platini non è delle più feconde. Speriamo che gli acciacchi che lo affliggo (giustificati da un’età non più tenerissima) non ce lo rubino al Torrrrneo: con lui saremmo  al 45,7% da metà classica, 34,3% da alta classifica, 9,2% da secondo posto e 0,8% da primo posto. ALTRA CATEGORIA. voto 7,5
GRASSI – pur portandosi da casa la claque, appare meno brillante del solito in fase offensiva quanto difensiva. A tratti ritorna ad essere O’ mazzulatore tipo “mi nascondi la palla ma la caviglia te la vedo benissimo”, e quando arriva in zona assist facilissimo o di tiro a botta sicura, ciabatta a metà strada tra le due opzioni. Se Porazzidane è il Re del “dai-e-vai”, ieri Grassi è stato il Principe del “dai-e-vai-aff”. Da cineteca l’intervento su calcio d’angolo con salto e divaricamento della zona pubica sinistra ad intercettare sassata di Platini e tatuaggio “Zeus” (marca del pallone) a caldo sul cosciotto. Quando fa il regista arretrato ha le idee così chiare che , aspettando il lancio, Diego Armando e Platini hanno lungamente giocato a Risiko, spartendosi poi da amici la Jacuzia e la Kamchakta. ALZHEIMER. voto 6-
PLATINI VANDONI – patisce la nuova intesa Maradona - Figo, e capisce che la sua sarà un’altra gara votata al sacrificio. Onnipresente in ogni dove del campo, tampona dietro e scompiglia davanti. Continua a patire le scarpe nuove, e cicca terribilmente il gol in almeno tre occasioni (una su calcio piazzato che ai tempi d’oro avrebbe segnato ad occhi chiusi). Demotivato dalle recenti vicissitudini personali, svetta però stentoreo di testa a respingere i lanci lunghi nemici, e pesca i suoi con millimetrici tocchi più di una volta. CARDINE CIGOLANTE . voto 7-
